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T
ra gli allenatori che hanno lasciato un
buon ricordo nella tifoseria rossoblù
c’è sicuramente Giorgio Roselli, tanti
gli attestati di stima rivoltigli dai tifo-

si rossoblù durante la sua partecipazione alla
trasmissione Lupus in Forum. In tanti ricorda-
no la vittoria a Catanzaro nel derby e la so-
nante vittoria a Como, preludio alla conquista
della prima Coppa Italia di serie C della sto-
ria del Cosenza. Anche lui chiamato al capez-
zale dei lupi, ha detto la sua in merito ad una
crisi che non sembra finire mai. L’auspicata
scossa, dettata dal cambio di allenatore, non
c’è stata, solo un timido risveglio nell’ultima
trasferta di Piacenza nel confronto con la Fe-
ralpisalò. Sicuramente un punto da cui ripar-
tire per arrivare alla salvezza in queste sei gior-
nate che restano da giocare. La squadra ha pa-
lesato evidenti problemi di condizione atletica,
le partite con Brescia e Feralpi ci hanno resti-
tuito una squadra vogliosa di riscatto, ma in dif-
ficoltà almeno nella seconda parte della gara
– Mister Roselli, ovviamente, non conosce di-
rettamente la situazione, però ritiene che nel
calcio la situazione sia più complessa e attri-
buire il calo alla sola condizione fisica non sia
quantomeno provato “capita spesso che i
test non sono al meglio, ma la squadra fa ri-
sultati comunque straordinari e viceversa, il cal-
cio è l’unico sport o uno dei quali in cui con-
tano anche altri fattori, detto questo il recu-
pero è fondamentale nelle fasi di allenamen-
to", poi aggiunge "in ogni caso la responsabilità
del programma dell'allenamento è sempre e
comunque dell'allenatore e non del prepara-
tore atletico". Problemi fisici a parte, qual'è il
pensiero di Roselli sul valore della rosa del Co-
senza e ritiene consona la posizione di clas-
sifica? "sinceramente, questa è l'annata dove

lA RIMoNtA dI PIAceNzA dà MoltA PIù foRzA che uN GRANde lAVoRo AtletIco
RoSellI, RecuPeRARe lA fIducIA IN Sé SteSSI 

la proprietà ha fatto un leggero passo in
avanti ed arrivare a questo punto del cam-
pionato con ancora questi patemi nessuno cre-
do se l'aspettasse, la cosa che mi ha sorpreso
è la sfrontatezza con cui ha affrontato que-
st'ultimo campionato, la ricerca di un risulta-
to più importante rispetto al passato, proba-
bilmente quindi il calo fisico, qualche problema
di infortunio, qualcos'altro che non conosco
che ha complicato la situazione e questo ha
determinato questo calo che, onestamente, or-
mai dura da troppo tempo". È possibile che,
benché l'abbondanza sia preferibile alla scar-

sità di calciatori, ciò ha potuto determinare
problemi nella gestione dello spogliatoio? "in
questa situazione c'entra molto l'allenatore,
ma anche i ragazzi e anche la società, perché
per ottenere il miglior risultato bisogna otte-
nere il meglio da ogni calciatore, ma sicura-
mene l'allenatore non può fare scelte per ac-
contentare oggi l'uno e domani l'altro, lo
sfruttare qualsiasi attimo di un calciatore è la
forza di un allenatore ed i risultati aiutano a
fare questo". 

2 PRIMA PAGINA a cura di 
Davide Franceschiello
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L
a 33^ giornata di Serie BKT si apre con
l’anticipo di venerdì alle 20:30 tra Mo-
dena e Catanzaro. La squadra di Viva-
rini vuole cancellare la sconfitta in

casa contro il Como e continuare la corsa ver-
so la Serie A. La stessa corsa che non ha in-
tenzione di interrompere la Sampdoria di Pir-
lo che sabato ospiterà tra le mura amiche il
Sudtirol. Delicatissima la sfida tra Cosenza e
Palermo, con Mignani e Viali in cerca della pri-
ma vittoria. Entrambi reduci da un pareggio: i
rosanero in casa contro la Samp e i rossoblù

contro la Cremonese, che spera sempre di riag-
guantare il secondo posto, pass per una pro-
mozione diretta. Auspicano invece ancora in
un posto per i play off la Reggiana e il Citta-
della. La squadra di Nesta affronterà in trasferta
l’ultima della classe Lecco, mentre i ragazzi di
Gorini saranno in scena al “Tombolato” contro
l’Ascoli di Massimo Carrera, reduce dal pa-
reggio contro il Venezia.
Proprio i lagunari chiuderanno la giornata do-
menica alle 16:15 contro il lanciatissimo Bre-
scia di Rolando Maran.

nella trasferta di Piacenza contro la Feralpisalò. 
Como-Bari e Parma-Spezia promettono inve-
ce goal e spettacolo. Il Como arriva dalla
suddetta vittoria a Catanzaro e troverà il Bari
di Iachini a digiuno di vittorie dal 16 febbra-
io. La capolista Parma invece vuole tornare a
correre dopo due gare senza i tre punti (scon-
fitta in casa contro il Catanzaro e pareggio con-
tro il Sudtirol). Di sicuro troverà uno Spezia ag-
guerrito in cerca di punti salvezza.
Questi sono importantissimi in palio anche per
la Feralpisalò in quel di Pisa e per la Ternana

A SeI dAllA fINe coMANdA SeMPRe Il PARMA (+5 Sul coMo)
lecco quASI SPAccIAto, GRAN bAGARRe PeR PlAy-off e PlAy-out

3Il PuNto SullA
a cura di
Mario Ferrantino Cosenza 

Fonte: www.parmacalcio1913.com



44 foto RAccoNto a cura di
Ernesto Pescatore

Il tiro di Crespi... ... si infila in porta L'esultanza per il suo primo gol tra i professionisti

Galazzi su punizione firma il pari Tutino ha un battibecco con l'arbitro Camporese ci prova di tacco

Meroni di testa... ...ma Bisoli salva sulla linea Ancora Galazzi che mette ko i lupi

lA fotoGAlleRy dI coSeNzA - bReScIA



lA PIRoSSIGeNo coSeNzA INtRAVede l'obIettIVo. e coNfeRMA tuoto

L
a sconfitta con la Meta Catania non ha
aperto ferite particolarmente profonde.
Certo, la dimensione del punteggio fina-
le (6-1 per gli etnei) brucia un po' e lascia

insoddisfatto soprattutto mister Tuoto, che con
i suoi a fine gara si è fatto sentire in particolar
modo per l'inspiegabile black out che ha porta-
to i rossoblù ad essere bucati quattro volte nel
giro di pochissimi minuti. Una battuta d'arresto
sul parquet del PalaCatania, vale a dire in casa di
una delle formazioni più in forma del campionato,
era preventivato (non che la Pirossigeno Cosen-
za affronti le sfide partendo già battuta. Non lo
ha mai fatto in questa stagione, tant'è che anche
alle pendici dell'Etna era passata per prima in van-
taggio). Ci sono delle attenuanti, come l'assen-
za contemporanea degli squalificati Titon, Feli-
pinho e Scalambretti (mica gli ultimi arrivati) e del-
l'infortunato Chilelli, ma anche lui secondo le pre-
visioni dello staff medico dovrebbe tornare abi-
le e arruolabile in vista del match casalingo di sa-

5cAlcIo A 5 - SeRIe Aa cura di 
Daniele Cianflone

due GARe AllA fINe del cAMPIoNAto, I luPI PoSSoNo feSteGGIARe lA SAlVezzA SAbAto PRoSSIMo. uffIcIAle Il RINNoVo dI MISteR leo tuoto

L'esultanza dei tifosi presenti al PalaCosentia (foto Michele De Marco)

bato prossimo la Sandro Abate Avellino. I lupi, in
virtù della sosta di campionato per gli impegni
delle nazionali, hanno tempo per preparare al me-
glio la sfida più attesa dell'anno. Al PalaCosen-
tia, sabato 20 aprile alle ore 18:00, è atteso il pub-
blico delle grandi occasioni. Gli spalti dell'im-

pianto di via Popilia, va detto, sono comunque an-
dati riempiendosi sempre di più nel corso di que-
sto primo storico anno di Serie A della compa-
gine bruzia. Non c'è, quindi, quasi bisogno di ap-
pelli. Di sicuro saranno in tanti a spingere il quin-
tetto di Leo Tuoto verso la conquista di quei pun-
ti che potrebbero significare salvezza. L'obietti-
vo sarà da considerarsi raggiunto con matema-
tica certezza in caso di vittoria. Utili addirittura an-
che un pareggio o una sconfitta, se dovessero
però coincidere con analoghi risultati delle in-
seguitrici Ciampino e Mantova. Il verdetto sarà im-
mediato; le ultime due giornate, infatti, prevedono
lo svolgimento di tutte le gare in contemporanea.
Nel frattempo è arrivata un'altra conferma in casa
rossoblù. Dopo i rinnovi di Titon, Felipinho e Ba-
varesco è stato annunciato quello dell'allenato-
re. Proseguirà anche nella prossima stagione l'av-
ventura di Tuoto sulla panchina che occupa da
cinque anni ormai e che lo ha visto togliersi una
marea di soddisfazioni. Si spera, con la Pirossigeno
ancora ai nastri di partenza della Serie A.

Tuoto festeggia una vittoria con i suoi ragazzi (foto Michele De Marco)
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Questa settimana abbiamo avuto il
piacere di ospitare nella Redazio-
ne del Corriere Sportivo di Calabria
il tecnico cosentino Franco Giugno,

(ex allenatore del Brindisi, Nocerina, Gallipoli,
Rende e Montalto) persona navigata, dotato
di una particolare esperienza professionale,
al fine di avere un parere dettagliato sulla si-
tuazione attuale del Cosenza.
Siamo arrivati al rush finale di questo cam-
pionato di Serie B, mancano solo sei gior-
nate al termine. Vede la classifica delinea-
ta, oppure potrebbero esserci dei colpi di
scena?
Ritengo per alcuni aspetti già definita la clas-
sifica del campionato cadetto, soprattutto
nella zona alta. Per quanto concerne la lot-
ta alla salvezza, purtroppo anche quest’an-
no inaspettatamente riguarda anche il Co-
senza. Tralasciando il Lecco e la Feralpisalò,
si prevede bagarre fino alla fine per conqui-
stare la permanenza in Serie B.
La stagione dei lupi è stata abbastanza tra-
vagliata e discontinua. Cosa è mancato,
oppure cosa si è sbagliato affinché il Co-
senza potesse fare il tanto atteso salto di
qualità?
Iniziamo col dire che il Cosenza mai come in
questo torneo ha avuto un organico di tutto
rispetto, per cui tutta la tifoseria rossoblù si
aspettava molto di più da parte della squa-
dra e soprattutto da alcuni calciatori che han-
no deluso ampiamente le aspettative. Nel
corso della stagione, troppe volte Mister Ca-
serta ha utilizzato diversi calciatori nei ruo-
li sbagliati, focalizzandosi con un solo modulo
di gioco. A parer mio questo è stato l’errore
principale che successivamente ha causato
l’esonero.

l’oPINIoNe del tecNIco coSeNtINo Sul cAMPIoNAto deI luPI

l’INteRVIStA

A tu PeR tu coN fRANco GIuGNo

a cura di
Aldo Morelli

Il cambio in panchina, con il ritorno di Mi-
ster Viali, al momento non ha dato i frutti
sperati. Secondo il suo parere si doveva con-
tinuare con Mister Caserta?
Credo che questa scelta non sia stata detta-
ta da motivi tecnici, bensì da problemi interni
e a tal proposito (come il Ds Gemmi) dovrà
far chiarezza su questa vicenda. Sinceramente
io non avrei cambiato guida tecnica in quel
periodo ma tutt’al più a dicembre, con la pau-
sa di mezzo ed il calciomercato. Attualmen-
te i risultati non sono a favore di Mister Via-
li, ragion per cui gli addetti ai lavori dovreb-
bero spiegarci cosa è accaduto realmente al-
l’interno dello spogliatoio. 

Il Cosenza nel giro di un mese ha cambiato
totalmente l’obiettivo stagionale. Può il Co-
senza aver subito questo contraccolpo dal
punto di vista psicologico?
Certamente, in quanto questa squadra non
è preparata psicologicamente a disputare le
partite con il coltello tra i denti, al contrario
è una rosa formata da calciatori molto bravi
a livello tecnico e nel fraseggiare la palla.
Questo aspetto è quello che mi preoccupa
maggiormente, poiché in questo momento
servono dei veri lottatori affinché possano
conquistare i punti per salvezza. Mi auguro
che Viali possa far cambiare mentalità alla
squadra e modo di affrontare le partite, in-



7l’INteRVIStA

serendo i giusti giocatori capaci di dare
qualcosa in più dal punto di vista fisico ed
agonistico.
Sabato al Marulla arriva il Palermo. Che tipo
di partita ci dobbiamo aspettare?
Nel calcio i numeri non mentono mai e so-
prattutto parlano chiaro: il Palermo subisce
molto a livello difensivo e prende diversi gol,
motivo per il quale anche i rosanero hanno
deciso per il cambio di allenatore. Concedono
tanto ma allo stesso tempo producono anche
in fase offensiva, con calciatori importanti
come Di Francesco, Insigne e Brunori ecc. Al
Marulla si affronteranno due squadre in
difficoltà, ma composte da calciatori dall’al-
to tasso tecnico.  Il Cosenza dovrà essere bra-
vo a trovare il giusto equilibrio che permet-
te di fare al meglio entrambe le fasi. Il cen-
trocampo è la zona di campo più importan-
te di ogni squadra, per cui ritengo fonda-
mentale l’utilizzo di centrocampisti fisici
come Zuccon e Praszelik. Presidente: Gianfranco MORELLI

Direttore Responsabile Aldo MORELLI
Capo Redattore Davide Franceschiello
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PS  SQUADRA PUNTI  G V N  P GF  GS DR

1 PARMA 66 32 19 9 4 57 32 25

2 COMO 61 32 18 7 7 47 34 13

3 CREMONESE 59 32 17 8 7 42 26 16

4 VENEZIA 58 32 17 7 8 58 38 20

5 CATANZARO 52 32 15 7 10 50 41 9

6 PALERMO 50 32 14 8 10 57 47 10

7 BRESCIA 45 32 11 12 9 38 33 5

8 SAMPDORIA 44 32 13 7 12 47 47 0

9 CITTADELLA 42 32 11 9 12 37 40 -3

10 PISA 40 32 10 10 12 41 44 -3

11 REGGIANA 40 32 8 16 8 34 37 -3

12 SUDTIROL 39 32 10 9 13 39 41 -2

13 MODENA 39 32 8 15 9 36 41 -5

14 COSENZA 35 32 8 11 13 34 37 -3

15 BARI 35 32 7 14 11 31 40 -9

16 SPEZIA 35 32 7 14 11 31 44 -13

17 TERNANA 33 32 8 9 15 36 44 -8

18 ASCOLI 32 32 7 11 14 33 38 -5

19 FERALPISALò 31 32 8 7 17 37 51 -14

20 LECCO 23 32 5 8 19 30 60 -30

(*) punti di penalizzazionePROMOSSA

SeRIe b • 2023-2024

PLAYOFF PLAYOUT RETROCESSA

CALCIAToRE SQUADRA GoAL

POHJANPALO J.

BRUNORI

CASIRAGHI

CODA

TUTINO

PEDRO MENDES

MAN

VENEZIA

PALERMO

SÜDTIROL

CREMONESE

COSENZA

ASCOLI

PARMA

19

15

14

14

13

11

11

PRIMe PoSIzIoNI clASSIfIcA MARcAtoRI

Joel PohJAnPALo

le PARtIte dI oGGI e Il PRoSSIMo tuRNo

clASSIfIcA8

CASA TRASFERTA DATA

PALERMO

-

PARMA 19/04

REGGIANA COSENZA 19/04

ASCOLI

-

MODENA 20/04-

-

-

-

-

-

-

-

34a  GIoRNAtA RItoRNo

BARI PISA 20/04

FERALPISALÒ COMO 20/04

BRESCIA TERNANA 20/04

CATANZARO CREMONESE 20/04

LECCO VENEZIA 20/04

20/04

20/04

SPEZIA SAMPDORIA

SUDTIROL CITTADELLA

CASA TRASFERTA DATA

33a  GIoRNAtA RItoRNo

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

CITTADELLA ASCOLI 13/04

COMO BARI 13/04

CREMONESE TERNANA 13/04

PISA FERALPISALÒ 13/04

COSENZA PALERMO 13/04

LECCO REGGIANA 13/04

PARMA SPEZIA 13/04

VENEZIA BRESCIA 14/04

SAMPDORIA SUDTIROL 13/04

MODENA CATANZARO 12/04
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avrà, quindi, il compito di restituire ai meccanismi
difensivi quella compattezza che nelle gare fuo-
ri casa, da inizio Campionato, sembrava quasi im-
possibile. La  fase offensiva, al contrario, è
l’aspetto su cui Mignani potrà fare più affidamento
per invertire la tendenza esterna. Passata la
sbornia per l’inaugurazione del nuovo Centro
Sportivo, ora il  tecnico rosanero proverà a lasciarsi
alle spalle il passato, in termini di risultati, ma non
di approccio alle sfide: «Ho visto una squadra in
crescita - ha dichiarato nel post-partita contro i ge-
novesi - i gol presi possono capitare, ma in ge-
nerale abbiamo rischiato poco. A fine primo
tempo ho detto alla squadra che non ero soddi-
sfatto, ma poi abbiamo giocato meglio e siamo an-
dati anche vicini alla vittoria. Ci siamo scrollati
quella paura che avevamo addosso all’inizio.
Non è il momento di parlare del modulo futuro
perché non avrò tutti i giocatori a disposizione.
Avevamo un centrocampo diverso rispetto alle al-
tre partite, ma si sono comportati bene. Parto con
l’idea che nessuno ha la maglia da titolare, ab-
biamo più di 20 giocatori e bisogna in qualche
modo sfruttarli». Il tutto, ovviamente, nella con-
sapevolezza che ad accompagnarlo in trasferta ci
sarà sempre un’importante fetta di pubblico.

A
Cosenza, dunque, potrebbe essere ri-
proposta la difesa a 3, ma con un tre-
quartista e la conferma delle 2 punte.
L'allenatore genovese sembra orienta-

to a riproporre la stessa linea difensiva dell'esordio
al Barbera, naturalmente senza lo squalificato Lu-
cioni. Contro la Sampdoria, vista l’emergenza a
centrocampo, Mignani adattò Di Francesco al ruo-
lo di mezzala. In Calabria, dati i rientri di Coulibaly
e Gomes, è probabile che in mezzo opereranno
2 centrocampisti soltanto. Nedelcearu dovrebbe
prendere il posto dello squalificato Lucioni, a de-

AVVeRSARIoa cura di 
Francesco De Filippo

PAleRMo, SARà foNdAMeNtAle VINceRe e coNVINceRe A coSeNzA
Il tecNIco MIGNANI IN cAlAbRIA PotRebbe SchIeRARe uN 3-4-1-2

stra al posto di Di Mariano, anch’egli squalifica-
to, potrebbe profilarsi un ballottaggio tra Butta-
ro e Traorè, con il primo favorito. Di Francesco po-
trebbe agire da trequartista, libero di inventare fra
le linee. Anche Insigne si è candidato per il me-
desimo ruolo. Filippo Ranocchia, invece, ha svol-
to un lavoro differenziato personalizzato agli or-
dini dello staff, effettuando corsa a parte, consi-
derata la sua probabile indisponibilità. Nelle ul-
time 3 gare esterne, la fragilità difensiva del Pa-
lermo è emersa in tutta la sua drammaticità. Con-
tro Brescia e Pisa sono arrivati 4 gol a testa, tut-
ti distribuiti nella stessa frazione di gioco (nel pri-
mo tempo al Rigamonti, nel secondo all’Arena Ga-
ribaldi), e il fatto che a Lecco la porta di Pigliacelli
sia rimasta inviolata, è apparso più un fatto ca-
suale, che frutto di un’accurata organizzazione di-
fensiva. Una delle ragioni dell’avvicendamento in
panchina fra Corini e Mignani ha riguardato, in-
fatti, proprio l’incapacità dell’ex tecnico di trova-
re risposte, quando gli avversari prendevano co-
raggio. Diverse volte nell’arco della Stagione i ro-
sanero hanno subito più di un gol nello spazio di
pochi minuti, sprecando vantaggi importanti o la-
sciando definitivamente scappare i rivali. Mignani



10 MedIcINA dello SPoRt a cura del
Dr. Claudio Caputo

lo SPoRt fA beNe All’INteStINo
Il MoVIMeNto fISIco ReGolARe è uN GRANde AlleAto dell’INteStINo

Facendo sport almeno tre volte alla settimana,
infatti, si alleviano i disturbi gastrointestinali
e si riducono i sintomi della sindrome del-

l’intestino irritabile. Grazie all’attività sportiva si
agisce sull’insulina, si riesce a limitare l’appetito
e lo stimolo di fame. Molti sintomi dell’intestino
irritabile, come il gonfiore addominale, i crampi,
il mal di pancia e la sensazione di disordine ten-
dono a ridursi. La qualità di vita ne risente in sen-
so positivo, con grandi benefici anche sull’umo-
re. L’intestino pigro e l’attività fisica sono stret-
tamente correlati, poiché lo sport stimola la pe-

ristalsi e aiuta a combattere la stipsi. Miglioran-
do la funzionalità intestinale, si riduce la costi-
pazione in modo naturale, senza dover ricorrere
ai lassativi. Il benessere dell’intestino incide an-
che sul corretto funzionamento del sistema im-
munitario per cui, facendo sport, aumenta la re-
sistenza all’attacco dei patogeni. Alcune ricerche
scientifiche hanno dimostrato che l’attività fisi-
ca regolare riduce il rischio di tumore del colon
retto e aiuta nella prevenzione dei diverticoli.
Insomma, le attività sportive sono un vero e pro-
prio toccasana per l’intestino.

Ma quali sono gli sport che fanno bene all’inte-
stino? Ecco una piccola lista di attività sportive che
apportano vantaggi all’intestino.
Addominali: gli esercizi addominali possono fa-
vorire la salute dell’intestino in diversi modi. Una
muscolatura addominale sana, infatti, influisce sul-
la postura e sulla stabilità del tronco, miglioran-
do le funzionalità dell’apparato gastro digeren-
te. Nelle malattie infiammatorie intestinali, come
il morbo di Crohn o la colite ulcerosa, una mu-
scolatura tonica e armoniosa aiuta ad alleviare i
sintomi.



Via Alessandro Volta, 31/37
87036 - Rende (Cs)
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Farmacia JORIO JORIO

“C
e la siamo giocati alla pari, me-
ritavamo almeno il pareggio.
Loro hanno preso coraggio nel-
la ripresa. Abbiamo abbassato

l’attenzione e oggi l’abbiamo pagato cara”. Ave-
va parlato in questi termini, con grande ramma-
rico, Vincenzo Vivarini al termine di Catanzaro –
Como. I giallorossi, a fine primo tempo (1-0 fir-
mato Vandeputte), erano balzati a -4 punti dal se-
condo posto, occupato in quel preciso momen-
to dalla Cremonese corsara al “San Nicola” di Bari.
Il Como, però, ha dimostrato ancora una volta di
essere una grande squadra e ribalta il risultato
in cinque minuti, tra il 62’ e il 67’, volando a +9

cAtANzARo: A ModeNA PeR SMAltIRe SubIto lA deluSIoNe 
è ancora del tutto allarmante, ma i soli quattro
punti di vantaggio sulla zona play-out non fan-
no dormire sonni tranquilli alla banda di Paolo
Bianco, che al “Braglia” vuole ritrovare vittoria e
tranquillità. 

sui giallorossi e spegnendo, quasi certamente,
i sogni di una incredibile promozione diretta.
Come ha evidenziato il tecnico abruzzese, non
è la prima volta che le Aquile si fanno riprendere
dagli avversari e lasciano dei preziosi punti per
strada: in particolare, al “Ceravolo” il Catanzaro
ha subito ben tre rimonte complete da situazioni
di vantaggio. Nelle precedenti occasioni era ca-
pitato contro il Brescia e proprio contro il pros-
simo avversario, quel Modena che nelle ultime
settimane ha perso lo smalto della prima parte
di stagione. I Canarini non vincono da dieci par-
tite, dal sorprendente 3-0 nel derby emiliano
contro il Parma. La loro situazione di classifica non
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È
stata una settimana parecchio com-
plicata in casa Crotone (dopo l’ag-
gressione subita da alcuni calciatori in
spiaggia lunedi scorso da un gruppo di

facinorosi nella giornata libera) che lunedi sera
andrà a giocare contro la Juve Stabia, fresca
di promozione tra i cadetti. Il momento è com-
plicato per i pitagorici, reduci dalla sconfitta
interna contro il Brindisi e da uno score di ri-
sultati negli ultimi 3 mesi altamente negati-
vo. Dalla vittoria per 0-4 in casa della Turris
datata 13 gennaio, nei successivi 14 turni di
campionato il Crotone ha ritrovato la vittoria
solo il 6 marzo a Messina con Baldini in pan-
china. Neanche il cambio di allenatore ha sor-

attendono i rossoblu’ (Juve Stabia, Monopo-
li allo “Scida”, e trasferta ad Avellino) ma so-
prattutto per il morale di un gruppo che
sembra completamente spaesato e demoti-
vato. Per la gara con la Juve Stabia, Zauli tor-
na ad avere a disposizione D’Ursi, che rientra
dopo aver scontato il turno di squalifica
mentre bisognerà vedere se e chi riuscirà a re-
cuperare degli indisponibili: Papini, D’Ange-
lo,  Gomez e Loiacono. Dunque, tra i pali Zau-
li dovrebbe confermare D’Alterio, in difesa po-
tremmo vedere Leo, Battistini e Bove o Gi-
gliotti e Giron con Tribuzzi, Vitale, Zanellato
e D’Ursi a completare il reparto. In attacco si-
curo del posto è Tumminello che sarà affian-
cato da uno tra Gomez (se riuscirà ad essere
della gara) e Comi. 

tito l’effetto sperato anzi ha complicato ulte-
riormente la situazione che già era delicata.
Ed ora, neanche il ritorno di mister Zauli è ser-
vito per cambiare definitivamente marcia.
Dopo 2 pareggi contro Casertana e Potenza è
arrivata la pessima sconfitta interna contro il
Brindisi a testimoniare la crisi d’identità di un
gruppo che nel corso del tempo ha subito
un’involuzione di gioco incredibile. Proprio per
questo motivo, i playoff sono seriamente a ri-
schio con Sorrento e Foggia, a tre punti di di-
stanza, che proveranno ad approfittare dello
stato di crisi dei rossoblù. Ora urge cambiare
rotta immediatamente anche se non sarà af-
fatto semplice sia per le ultime tre gare che

cRotoNe a cura di
Claudia Berlingeri

Il cRotoNe Nel PoStIcIPo SeRAle AffRoNtA IN tRASfeRtA l’oRMAI PRoMoSSA JuVe StAbIA
uRGe INVeRtIRe IMMedIAtAMeNte lA RottA PeR NoN PeRdeRe Il tReNo deI PlAyoff 



13a cura di
Giorgia Rieto ReGGINA

           be stare zitto, paragonarsi con me solo quando cre-
scerá almeno in miliardi altrimenti non c'é alcun tipo
di paragone. Detto questo, deve stare tranquillo,
muto e zitto. Chi gli ha affidato la squadra un anno
fa ha fatto la puttanata del secolo di tutto il Sud Ita-
lia e di tutta l'Europa centrale. Non si puó parago-
nare l'offerta fatta da me con il gruppo Lfa. Faccio
un esempio: se si fosse presentato Bill Gates e Ban-
decchi e avessero dato la Reggina a Bandecchi,
avrebbero sbagliato. Cosa é accaduto? Secondo me
é accaduto che qualcuno evidentemente ci ha pen-
sato per due giorni, doveva essere una scelta di sei
minuti e invece ci ha pensato per due giorni. A me
la sera prima venne chiesto di presentare la do-
manda, anche questa un'altra cosa oscena, dirme-
lo la sera prima. Alle sei del pomeriggio ho ricevu-
to la chiamata con la richiesta di fare la domanda
scritta con tanto di notaio, avvocati, commerciali-
sti e poi mi son sentito dire che ho presentato "una
domandina poco articolata". Qualcuno si é di-
menticato che ho preso una squadra dalla cenere
e l'ho riportata a livelli degni (Ternana); ho vinto per
due anni di fila il premio come presidente con il mi-
glior atteggiamento tra i dirigenti del calcio italia-
no. Di che parliamo?". Intanto, parlando di calcio gio-
cato, LFA Reggio Calabria, il club che attualmente
rappresenta la città reggina in Serie D, ha aggiun-
to altri 3 punti al bottino. Decisiva la rete di Baril-
là nella trasferta campana contro Real Casalnuovo.
Gli uomini di Trocini rimangono al quarto posto in
classifica con 55 punti. 

spogliatoi degli avversari a fare i complimenti per-
ché se avevano vinto erano piú forti. Sono sempre
entrato in campo per vincere, sono spesso uscito
sconfitto (ho anche vinto- ride ndr.) e comunque mi
sono sempre comportato cosí". Sul marchio- "Io l'ho
giá detto in tutti modi possibili e immaginabili: se
lo vendono, io sono disponibile ad acquistarlo e ri-
donarlo al Comune di Reggio Calabria che lo dovrá
dare obbligatoriamente alla squadra che oggi mi-
lita in Serie D. Non capisco perché la squadra che
oggi milita in Serie D non ha giá detto "Il marchio
finalmente oggi che é in vendita é nostro", é ob-
bligatorio! Se non hanno fatto questo passaggio si
puó chiamare "alto tradimento". Io l'ho detto e lo
ripeto, per me il marchio lo deve comprare chi oggi
gestisce una squadra che sta in Serie D perché il Co-
mune di Reggio Calabria gli ha concesso il titolo al-
trimenti lo compro io e lo regalo ... non ci sono pro-
blemi. Lo regalerei ai tifosi ma non é possibile per-
ché i tifosi non possono essere garanti, lo daró al Co-
mune che lo deve dare alla squadra". Lfa Reggio Ca-
labria e assegnazione- "Ultimamente mi hanno fat-
to incazzare perché vedo che le persone sono poco
intelligenti. Il riferimento chiaramente é a Ballari-
no, le persone poco intelligenti a me fanno inner-
vosire e dopo divento cattivo. Ad un certo punto mi
parte la brocca, é un mio limite. Ballarino dovreb-

ReGGINA, Il futuRo SARà bANdecchI?

Tutti lo vogliono. Il marchio Reggina fa gola da
Nord a Sud, passando per il centro Italia. Set-
timana dopo settimana la questione prendere

sempre più piede, portandola ad una pagina di sport
nazionale. Ad aprire le danze è stato Massimo Fer-
rero, ex presidente della Sampdoria, a proseguire
Stefano Bandecchi, sindaco di Terni ed ex presidente
della Ternana. Quest'ultimo, ospite di ReggioTv, ha
esposto nuovamente il proprio pensiero, confer-
mando la volontà di prendere il tanto ambito mar-
chio. Il legame con la Reggina- "Il mio ringraziamento
andrá sempre al tifoso reggino perché non dimen-
ticheró mai quando sono entrato sul terreno del Gra-
nillo e sono stato applaudito da tutto il tifo reggi-
no. Non mi ero nemmeno accorto che gli applausi
fossero diretti a me, ho scoperto che gli applausi era-
no riferiti a me per la questione che qualche mese
prima aveva interessato la Reggina e la sua pro-
mozione in Serie B. Io avevo detto che la Reggina
meritava il salto di categoria e la vittoria del cam-
pionato per quello che aveva dimostrato in campo.
Grazie alla stima dei molti tifosi reggini, mi posso
vantare di aver ricevuto anche applausi a Bari, ti-
foseria gemellata proprio con la Reggina. I tifosi ama-
ranto mi hanno fatto conoscere un mondo del cal-
cio completamente diverso, che si abbina alla mia
mentalitá. Quando perdevo le partite andavo negli

lfA VINce ANcoRA e blINdA lA quARtA PoSIzIoNe IN clASSIfIcA 
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IL TABELLIno DELLA PARTITA

Cosenza: Castelnuovo, Pellizzaro, Barone, Di Sal-
vo, Touadì (81’ Contiero), Occhiuto, Attanasio, Di
Porto (59’ Roseti), Novello, Chisari (87’ Benedet-
ti), Mammolito (87’ Cannatelli). A disposizione:
Sciorio, Bellotti, Armari, Marangon, Delicato, Kla-
vins, Perrotta, Rizzi. All. Antonio Gatto
Salernitana: Salvati, Guccione, Ferrari, Giannini,
Vuillermoz, Susino, Sepe, Paganetti (46’ Borrelli),
Fusco. Boncori (83’ Cantoni), Pascalau. A disposi-
zione: Di Vincenzo, Buono, Fiore, Gaudino, Palla-
dino, Serra, Portolesi, Troisi, Zerillo. All. Alessandro
Boccolini
Arbitro: Fabrizio Pacella di Roma 2
Assistenti: Daniele De Chirico e Giovanni France-
sco Massari di Molfetta (BA)
Marcatori: 17’ Novello, 38’ Pellizzaro (aut.), 72’ Pa-
scalau, 93’ Benedetti
Note: la gara è stata disputata sul terreno di gio-
co dello stadio “Romolo Di Magro” di Taverna di
Montalto (CS) alle ore 15:00. Giornata di sole e
molto calda. Spettatori non più di 50. Al 2’ Ferra-
ri ha colpito la parte superiore della traversa. Al 78’
annullata una rete a Novello per fallo di mano. Am-
moniti: 28’ Attanasio, 42’ Barone, 46’ Pascalau, 78’
Novello, 79’ Touadì, 85’ Cantoni. Calci d’angolo: 5-
3 (p.t.: 0-2). Tempo recuperato: p.t.: 0; s.t.: 3

ro Benedetti sfrutta alla perfezione in calcio
d’angolo e batte di testa Salvati. Pareggio tut-
to sommato giusto ma sorge una domanda: per-
ché così tardivi gli innesti di Cannatelli e del
marcatore di giornata Benedetti?

Il coSeNzA lA RIPReNde Al 93’

I
l Cosenza riesce a riacciuffare una partita
che sembrava sfuggirle di mano contro una
squadra in forma che, nonostante il caldo
ha lottato su tutti i palloni. Dopo un primo

quarto d’ora di studio arriva il vantaggio dei lupi
con Novello lesto ad approfittare in piena area
di una “spizzata” di testa di un difensore per ri-
badire, sempre di testa, in rete. Il pareggio dei
campani arriva su una disattenzione delle di-
fesa che lascia tutto solo sulla destra del fron-

a cura di
Riccardo Tucci

uN coSeNzA ReAttIVo PAReGGIA Nel fINAle
te di attacco Sepe il cui tiro incoccia in Pelliz-
zaro che stava rientrando e finisce alle spalle
di Castelnuovo. Nella ripresa stesso cliché del
primo tempo con il Cosenza che prova a vincere
e la Salernitana che si difende con forza. Alla
mezz’ora della ripresa Pascalau si porta a spas-
so di difensori del Cosenza (che lo marcano lar-
ghi) e lascia partire un tiro a girare che si infi-
la sul palo opposto. Il Cosenza reagisce e fi-
nalmente nell’ultimo dei tre minuti di recupe-

Fonte: Archivio Pescatore-Tucci
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IL TABELLIno DELLA PARTITA

Atletico Avigliano (4-5-1): Russo; Zaccagnino,
Grasso L. (65’ Liputi), Alla (76’ Scioscia), Chicu; Fra-
scolla (49’ Patanella), Casciano, Vigliolia (52’ Mec-
ca), Lettieri (46’ Bekhaouda); Bellusci, Capaldo. A
disposizione: Grasso A.. All. Carmine Filiani
Cosenza (4-4-2): Beltrano; Perrotta, Perfetti (78’ Ar-
mini), Giudici, Eusebio; Paura (69’ Grandinetti), Lau-
rito, Colavolpe, Mauro (57’ Leale); De Luca (69’
Reda), Esposito (57’ Castagna). A disposizione: Man-
cuso, Morrone, Aceto, Sangermano. All. Paola Lui-
sa Orlando
Arbitro: Sergia Di Marzo di Potenza
Marcatori: 16’ Zaccagnino (aut.), 24’ Paura, 34’ Co-
lavolpe, 40’ Paura
Note: la gara è stata disputata sul terreno di gio-
co dello stadio “Zì Rocco e Gennaro” di San Cataldo
di Bella di Potenza alle ore 11:30. Giornata di sole.
Spettatori circa 50 con il gruppo “C’è bello” al com-
pleto. Il Cosenza ha colpito tre pali: al 10’ Perfet-
ti, al 23’ De Luca, al 73’ Reda. Ammonite: 24’ Gras-
so L., 44’ Chicu. Calci d’angolo 1-7 (p.t.: 1-4).
Tempo recuperato: p.t.: 1; s.t.: 2

A
ncora un successo per le ragazze del
mister Orlando, in trasferta, per la pri-
ma giornata del girone di ritorno. Il Co-
senza passa ad Avigliano grazie ad

una autorete di Zaccagnino, alla doppietta di

Il coSeNzA VINce ANcoRA
Paura ed al gol di Colavolpe. Primo tempo in
cui il Cosenza ha capitalizzato al meglio le oc-
casioni da rete schiacciando nella propria
metà campo la formazione di casa, ne sono te-
stimonianza i primi due pali della giornata, con

Perfetti e con una spettacolare rovesciata di De
Luca, emula del miglior Tutino. Nella ripresa,
pur giocando costantemente in attacco il Co-
senza non è riuscito ad arrotondare il pun-
teggio, sia per la sfortuna (terzo palo con Reda)
sia per la lentezza nell’esecuzione delle gio-
cate. Comunque si tratta di un successo che
consente alla formazione silana di mantene-
re la testa della classifica in attesa della gara
di domenica contro il Montescaglioso e, poi,
la domenica successiva, del big match contro
la Promosport.

bAttuto l’AVIGlIANo IN tRASfeRtA

Fonte: Cosenza Calcio
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In questo momento, quindi, qual'è la strategia
migliore per uscire da questa crisi: "intanto il
cambio dell'allenatore a poche settimane dal
termine è problematico, e qui faccio una pic-
cola critica al presidente che comunque resta
una persona straordinaria, se l'allenatore non
ha la stima della squadra anche se arrivano i
risultati bisogna cambiarlo e viceversa. Io
non conosco la situazione, ma se il problema
era quello è stato giusto esonerare Caserta, ma
il nuovo allenatore avrà sicuramente molto
meno tempo per rimettere le cose a posto, per-
ché ci vogliono 2/3 partite per sistemarle e
dunque a poche giornate dal termine è un

compito ancora più improbo perché l'allena-
tore le deve vedere sul campo e non alla tv".
Meglio adattare il modulo ai calciatori o vice-
versa? “partiamo dal presupposto che il vero
problema è come risolvere i problemi in poco
tempo e soprattutto convincere i ragazzi. Io ho
sempre adattato me stesso alle caratteristiche
dei calciatori, solo una percentuale minima non
cambierà mai sistema di gioco, è normale che
poi chi gli fa la squadra deve prendere esclu-
sivamente quel tipo di calciatori, ma gene-
ralmente il tempo di prendere chi si vuole non
c'è. La cosa peggiore che si può fare è snatu-
rare i calciatori ed in ogni caso il sistema di gio-
co dovrebbe rispettare le qualità dei più bra-
vi per non lasciarli fuori". Sono rimaste sei par-
tite, cos'è più importante curare: l'aspetto ago-

nistico o le giocate tecniche? "la cosa che con-
ta di più è recuperare la fiducia in sé stessi e
nella squadra, per fare un esempio, quel
modo di rimontare dà molta più forza che un
grande lavoro atletico". 
Sabato si affronteranno due squadre che
sebbene siano in posizioni differenti hanno
problemi molto simili: "si, sembra proprio la
partita tra due organici che con sono al mas-
simo, ambedue hanno cambiato allenatore ed
ambedue hanno ottenuto risultati altalenan-
ti, dunque una partita dove vedremo chi del-
le due avrà, intanto, guadagnato di più dal cam-
bio dell'allenatore e soprattutto si potrà veri-
ficare a fiducia della squadra nei loro confronti,
fiducia molto importante per il finale di sta-
gione di ambedue le squadre".  

segue da pagina 2

a cura di Davide Franceschiello


